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Job ene 29 TAccio 
NI 
jaligi pia ‘POTENZE GERMANICHE 

ED IL REGNO D'ITALIA 


cla deliberiizione. adotiata dal governo di voli, 


riliraro l’erequalur ai consolidella Baviera, 
«del: 'Wurtemberg, del Meckembourg-Schwe- 
suo e del Meckle n Ai potrebbe 
useitar falsi giudizi, so si lasciassero, nel- 
fn le cause: che l'hanno provocata. 
“i ira ‘cercliitmo’ di ‘attentare la gra- 
Ri Li di quolt, dellbarazine; Ma siamo per- 
h'essa era imposta al ministero dal- 
x “obbligo di tatolaro Ja dignità detto staio 
è di VERS rispettate i diritti," 
sal Pari, rie compreso. ed apprez: 
difficoltà \che potevano ritardar il 
von cc del regno d’Italia “per parte 
delle. potenze: tedesche, non. ha cercato di 
conseguirlo. da loro direttamente; 6 molto 
edera a'qualî la Sua politica è 
e, to nòn, gli ayreb mal 
sint dita ri tt ces 
ampmitilità con’ tulta ‘lealtà verso 
quelle' potenze; "egli confidava nel’ tempo 
dia sonno. loro, che ‘alla fine, cedendo al: 
l'io de' fatti ed allo ragioni » di vsana 
politica, avrebbero seguito: l'esempio” delle 
a'itò potenze, ' chie ° hantio” riconosciuto il 
Nuovo regno. 
ER pt i governi di Baviera, 
ol Wurlemberg, e. de’ duo, granducati di 
ourg non sembrano aver tenuto al- 
“cun conto. Eglino no solo ‘manifestarono 
tin'aùtipàtià ‘pel Regno d'Italia, che ora se- 
condo fil loro diritto ,-se non sscondo. l' e- 
quità; ma si comportarono in» guisa di ren? 
der iiipossibilé ogni relazione internazionale 
6 di ferire. prelato d amor s«proprio 
See du 
REIT pSar* di riconoscero u ùn muovo 
n, di’ iii con, .esso, que’ rape 
ti che: sono una. ‘necessità ‘ineluttabile 
elle presenti condizioni’ della civiltà euro 
peoù. ont ‘obbliglii, a" quali néssun 607 
verno può soltrarsi, senza .spozzar que! vin- 
coli De legano” Autti ‘gli stati oristiani e 
si è il corso dello ‘incivili- 
np pa profondamente gl’ in- 
CR del commercio ed offendere il diritto 
pu blico 0 Ralialo. 
‘Austria, puro da ‘protestato contro 
i ipa pra sla ceduto alla necessità I 
dì falto per tutte "le relazioni 6 gli atti che 
sf debbono pigro ‘a ‘vantaggio de'ri- 
spettiti sudditi ed ai quall'niuna politica 
considerazione potrebbe metter ostacolo. 
‘legowerni» {edeschi, che abbiamo men- 
bontà sì sono mostrati più ‘ostili dell’Aue 
a, rifiutandosi, perfino. a’ più, indispensa- 
di ‘alli ed alle pratiche più usuali a pro- 
tezionè reciproca de* sudditi, e respingendo 


Diatec che, ATENA il sigilo del regno 


-"Per-loro. non. osisto un regno - d'Italia! 
Noi p 0 ben ridere di questa diplo- 
* mafica ignoranza. Il regno d'Italia è ormai 
un. fatto. compiuto,. splende come il sole, € 
cieco chi non lo vede; ma frattanto il.go= 
Verno avota” ‘gravi doveri da dompiere a 
difesa” della dignità dalla Ano e degli 
iuleressi do degl’italiani.. ». 

* Not.si dè ‘biasimo a ta ‘potenze. di 
non aver riconosciuto ‘il "regno d'Italia; 
bensì di portamenti incompatibili coi biso: 
gui delle società moderne. 0. che: rendono 
impossibife qualsiasi” ‘relazione ‘internazio 


nale, in, tempi, ne"quali siffatto relazioni! ! di Vienna cereare mai quella legalità se- 
sono; lanto frequenti e. crescono ogni giorno vera, che è anima è guarentigia dei go- 


d’importanza. 


o pe Vr ue a’ consoli, il ®; seni! ii potessero i 


Presso delle. = 


—_. 


cabile insulto fatto all’onor nazionale; ma è 
‘ha. eziandio. posto in. evidenza. una condi- | 
zione di cose che l'Europa ignoraya. Dacchè | 
quei governi non volevano più ‘aver tap- 
porti di sorta ;.coll’ Italia ,, diveniva inutile 
ch’ eglino avessero in talia agenti con- 
solari. 
Per quanto, questi contrasti, siano spiaée- 
cis è ragione di. conforto il rillettore 
che la deliberazione presa non"è stata da 
noj provocata. 

Jl governo del regno d'Italia è costretto 
a subire Ja ‘situazione. che, quelle. potenze 
gli hanno preparata; ma egli può ben at- 
tendere con animo calmo e'confronte serena 
hi giudizio che su questa vertenza profferirà 
l'Europa , la quale ebbe. già a, rendere. 0- 
maggio alla moderazione «della sua: politica 
ed. alla pruente sua attitudine ‘verso le e- 
store. potenze. 


L'AUSTRIA E LE SUE PROVINEIE 


It Consiglio rinforzato dell'impero 2 austriaco 
non, sa e non, vuole procedere ollre meymoi 
lavori. se: prima non. sia. reso, completo col- 
l’intervento dei rappresentanti dell'Ungheria 
e delle parti ‘annesse. *La' Dietà | di 'Pestti 
alla sua volta considera come riparazione 
preliminare: il reintegramento dell'antica co- 
fona di S: Stefano ‘e dimanda'alla Croazia; 
alla, Transilvania” ed alla Serbia î Joro rap: 
presentanti. Procedendo. ancora , più. in.là 
noi vedsamo: la Croazia pretendere la stessa 
cosa ‘da parto della Dalmazia, della Schià- 
yonia:e. dei, confini militari; 6 questi opporsi 
ad essere rappreseatati alla Dieta di'Agram. 
E un fenomeno uniforme» di assorbimento 
6 di répulsione reciproca che si manifesta 
nell'impero. dove, a quanto pare, tutti i paesi 
sarebbero: disposti a farsi. centro, evgano 
vorrebbe essere periferia. 

Questo’ moyimento deciso di aisgrezrazione 
politica che il governo austriaco alimentà 
e. provoca pei suoi fini..ed al quale andò 
debitore altra’ volta «della sua».salvezza è 
dominato sinora dall'unione compatta che il 
governo stesso la saputo creare nell’ ele- 
mento tedesco a cui accordò. una, continua 
prevalenza nell’ impero e su cui. appoggiò 
costantemente la sua politica. 

Il gabinetto, di. Vienna, fidando su questo 
elemento germanico di cui conosce per lunga 
prova Jo spirito invadente; ha fiducia di 
poter dominare tutti gli altri puclei di po- 
polazioni e razze diverso, quando appunto 
sì sappia mantenor viva fra questi «quella 
antipatia e quell” incompalibilità che” tolse 
alle stesse sinora di vigorosamente racco 


gliersi. e . collegarsi. 
Le: disposiziuni. che. si . attribuiscono . al 


ministro di stato. signor Schmerling in, co» 
$petto  dell'inconciliabile divergenza fra il 
consiglio dell'impero e la Dieta di Pesth 
sarebbero appunto una ardita applicazione 
di queste massime. Sela Dieta di Pesth ac+ 
coglie, come par fuori dubbio, le conclusioni 
della, proposta del signor Deak, ‘il governo 
risponderà con. un. manifesto., nel quale si 
dimostrerà che le leggi del 1848, ora volute; 
furono dalla Dieta di Debreczin' abolite 
nel. 1849. Se la Dieta rifiuta accora di man- 
dare i deputati al consiglio dell'impero, si 
terclierà con un proclama al popolo unghe- 
rese di provocare delle elezioni’ diretlé, Se 
finalmente. anche questo. mezzo non giovasse, 
sì considererà il consiglio dell'impero: come 
legalmente rappresentante: l'intera monar- 
chia, qualunque sia il numero, dei deputati 
che: vi seggono. . | 

Non bisogna nelle risoluzioni. del governo 


| verni. costituzio1 e A SU el ci 
doputati ungho» | la 


eb 


comprese. 


OOC 


Bt-James: Ao) $ adotto, pit 
Le Inserzioni costano Li. 4 la nia 
Ulivagnunzi si ricevono all' 


doti 4 GI ORNI 
Domeniche 


a sotconttà del’: verno non solo ha vendicato un togu: | tesi, nominati: direttamente dall sega; se- 


dere in una Camera ‘dove la patente. im- 
‘periale non chiama che i, depulati nominati 
dalle Diete locali. Questo : caso. certamente 
‘noir sì avvererà* perchè le popolazioni; al 
pari dolla Dieta, ritiuteranno, costantemente 
di prender parte ad un consiglio, la cui e- 
sistenza è Ja negazione» del diritto. storico 
nazionale ungherese. Ma intanto ilgoverno |” 


avrà potuto raggiungere lò'stopo che si è$. » 


prefisso., d'imporre cioè la, centralizzazione 
e la prevalenza: tedesca sulle . altre ‘razze 
della ‘monarchia ‘0 di ritentare’, sotto ‘altra 
furma , quella provà a cui. yenne meno Ja 
prepotenza dell'esercito. e la scaltrezza, della 
burocrazia», facendosi ora strumento delle 
popolazioni e complice un'appacente libe< 
talismo. 

Il, governo. viennese. non. yuol -discutere 
sul diritto: di unificare l'impero, ‘giacchè 
sente benissimo che su questo terreno” il 
ragionamento di Deak commentato da tulti 
gli oratori dolla ‘Dieta ungherese lo mette; 
rebbero in una . condizione disperata 5.1se 
alla sfuggita si: accenria: ‘alle deliberazioni 
della Dieta di Debreczin gli è più per il- 
ludere che per altro, ben sapendosi che 
Pawstria Aero di tutto è-portata: a negare 
la valiavtà di quelle deliberazioni ‘che  di- 
chiaravano ia dinastia absburg®.ese deca- 
duta dal diritto a trono dell'Ungheria, Esso 
vuole imporre la sua volentà,, per. mezzo 
di ùn Parlamento’, ‘non scendo ‘riuscito “a 
farlo col dispolismo, 

- Mi, potrà: riuscire? 

Noi ercdiamo che quella condizione am! 
chica di disgregazione che' abbîamo' notato 
sin da principio sia tale ‘appunto da ali- 
mentare graudi illusioni nel governo, anella 
frazione tedesca chie la sostieuo; male il- 
lusioni non sono fealtà. 

Concediamo pure che lantipatia o. piut- 
tosto la soyerchia importanza che ogni paese 
accorda alla propria autonomia rende  difli- 
cile lo amalgamarli e fonderli è'porga più 
facile. il. varco all’intrigo ed. alla, prevalenza 
di''quei sette ed: otto milioni: di tedeschi. che 
sono: corpo ed anima col ministero; ma alla 
fine dei contî la sproporzione, è troppo 
grande e. se. .il pudore non. ralliene. il.con> 
siglio dell'impero, ‘un-riso ‘omerico in'tuttà 
la monarchia lo avvertirebbe  dell’‘inanità 
del suo tentativo, quando esso volesse esten- 
dere effettivamente a 36 milioni  d’abitanti 
quell’inuenza che gli è data da 7 milioni 
soltanto, quando a quattro quinti dello stato; 
che saranno, ostili fra di loro; ma che cer- 
tamente sono concordi nel non volere ..su- 
bire questa supremazia tedesca; la: rappre - 
sentaniza' di questa ‘piccola frazione’ preten- 
desse d' imporre con. dei discorsi . quelle 
norme e quelle. leggi. che i. cannoni non 
valsero a radicare. 

No, l’omità austriaca sarà un sogno sin- 
chè tutto le varie. razze che la compongono 
non si acordassero a sacrificare la propria 
nazionalità per creare artificialmente una 
nazionalità che la natura ed il tempo non 
hanno ancor falto.. I tedeschi stessi, che 
tanto. sono favorevoli alla germanizzazione 
dell’ Austria sarebbero: î primi a ribellarsi 
so inivecé sî volesse farne uno stato slavo, 


o uno stato austriaco, ma clie rompesso o- |- 


gni legame colla Germania. Perchè. adun: 
que pretenderebbero negli altri: quell'abne- 
gazione di cuî essi non sarebbero capaci? 
N3 la Germania stessa può desiderare 
questo. risultato, perchè., . come. splendida- 
mente dimostri) il barone: Edtvds dinnanzi 
alla Dieta, ‘nè ‘i' paesi non tedeschi del- | 
l’Austria possono interessarsi a tuite le | 
querele che. affliggono. Ja. Germania, nè , 
questa può essere - 


l'Austria verrebbe a gravarla « come e 
tica Foca ma per querele. che 


travolta nei dissidii onde li è 


| 


, al prezzo di cent. 20 a errste cose 


La lettere ed | foclami devono essere ipdiriseati pe 
"ione del girnae. Non i rest Ran iona Den 


“Un foglio arretrato ‘cent. 40. 
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«Intanto ei; piace: nolare' che: in tulto que- 
‘sto’ via ‘vai di ‘costituzioni’ edi «contesta- 
zioni, la Venezia nòn'è mài' nominata. Si 
‘tenta’ did che è difficilissimo, è quasi im- 
possibile; ma contro l'assurdo sì arrestano 
‘anche. i. più audaci, E pare.che,.sia rico- 
«Mosciuto assurdo il far, penetrare:-la.Venezia 
dn un'Austria qualsiasi; rare D) dispotica, 
‘unitaria O) confoderata. 


DON ABBONDIO E L’'ARMONIA 


I casi di monsignor Gatcia è del ‘claro di 
Milano, hanno dato di cha pensare all' Armonia, 
la quale si ricordò’ confusam»nta di che 
altro prete lombardo nei! tempi antichi cheavr«bbe 
fatto presso: poco. come il Capitolo del daomo 
di Milano E studia e pensa, l’Armonia.fint col 
ricorilarsi che questo tal prete era Don:Abbon- 
dio;;su;di che non mancò di siendere un 
bell'articolo; Basta dirs che più della metà è 
tolto dai. Promessi sposi 

Ci perdoni l'Arabia ma col suo pescare e 
studiare essa fece precisamente comé quel ro- 
spo, il quale si studiò seì mesi a saltare uni 
foxso, & poi‘finî di saltare “proprio nel mezzo, 
Ed'in qual pantano essa Siàsi messa èrediamo 
“eppao toccar co) dito, 

‘Armionia trasse in campo il notissimo rac 

conto del Manzoni e distribuì a ciascuno. le 
sue, parti;. ma questa distribuzione devesi fare. 
in modo più completo e più veridico, 
«Ik municipio dic Milano intita la: chiesa ‘a 
partecipare alla festa nazionale, Glivè Renzò 
che ‘vuole sposure.Tuicii. Don Abbondio, vale 
avdireil' eleto di Milano, sarebbe bei Nieto di 
benedire colla sua presti nza quest” Wiione; ma 
un Don Rodrigo ‘che, per mire sue particolari 
e poco oneste, vuole impedirlo, manda i suoi 
bravi perchè si oppongano. 

Di don Rodrigo non parliamo, ma tutti ca: 

pisco;0 che sta. a. Roma. | bravi. che. ordi- 
narono.a Don Abbondio di non. fara;.il matri» 
monio semo rappresentati evidentemento da 
monsignor Caecia, il quale eblie eur», nell'atto 
di eseguire il brutto incarico, di far sentire 
che în ciò ‘ion divensi vedere 1° ciuanazione 
della sua yolontà, ma, 1" esecuzione d’un or- 
dine trasmesso da più alto; luogo. Fu esso che 
disse: le parole citate. dall’ Armonia :..« Questo 
«matrimonio, non si ha da fare nè domani , 
« nè mai. » 
0! Giò rettificato: e messo bene in sodo, il no 
stro. Don Abbondio comincia ‘a' ‘distaccarsi 
totalmente dall'antico, ‘che nom è più possibile 
l'ombra di confronto; 

Il Capitolo, di' Milano' incomincia a prote- 
Stare contro la prepotenza dei bravi 6 quando 
questi scappano. (.altro che cardinale Fedè- 
rigo Borromeo!) il nustro Don Abbondio ricu» 
pera la sua libertà di aziono e benedice il ma- 
Wimonio; 

L'Armonia dice che il preposto. Calvi ed it 
Capitolo di Milano hanno; ceduto: alla: paura. 
Ma poura di che ?-La-dimostrazione: popolare 
non era contro di loro; ma contro monsignor 
Caccia ed essi in sostanza finirono col fare 
quello che aveano dichiarato alloro superiore 
come degno e doveroso a farsi. 

Ma ammettiamo pure che paura vi sia stata. 
Ebbene noi diremo all’Armonia di che temesse 
il clero milanese, giacchè mostra d’ignorarlo, 
Il clero temette per la religione, supendo be- 
nissimo ‘che quandéò presso un pupolo l'amore 
della patria e l’istiuto della maziunalità è di- 
ventato un. culto supremo, guai se la religione 
tentasse di. .combatterlo,, Questa. sola chia 
rebbe rischio, di vcapitacpai i 


UNA REPLICA MIPROVVIDA. 


< Non pare chela Monarchia. Nazionale abbia 
Buon concetto de’suoi lettori: La sua replica 
al nostro articolo di ierî sarebbe appena’ to 
lerabile per citrulli, che mon sanno’ che ‘cosa 
sia politica, ‘partili, assemblee deliberanti. 

La Monarchia è. costrelta.. a. mascherap la 
debolezza de’ suoi argomenti sotto; il. velo..di 
grossi.e.rimbombanti ‘paroloni. di interesse 
pubblico, di opera benemerita e. patzioniga; di 
conciliazione, eve, 

Essa ‘dimentica’ una cosa. essenzialissima, ed 

che: noi abbiamo: em tig di mon sun 
po ped le.intenzioni. Noi' 


Ni al conti gf 


«Se di uomini dot Monarchia desideravano 


e per loro, ma non possiamo. tacère. 
at ‘apparenze , se fr ‘mon -ha- 
Stassero, ‘attestano contro” ‘di loro. Sarà stato 
“un errore; ma non lo si può distruggere. 
La-conciliazione: ich*essi. volevano doveva 
«trascinare alla sconfitta’’del îminfistero ; alla 
"Pisbatoriie «della ‘tnaggioraniza. 
Si contentavano. di poco, bisogna , dgare. 
nirne. 


E da Monarchia ‘stessa “ne seînbra 


«poichè da sua replica’non:dice; più vérbò dolla 


quistione. Essa non ci spiega inéppure,; come 


naisi poteva ;condurre,.gli, animi a concor-| 
dia, presentando uns ordine del giorno ; che,,. 


comunicato ‘al pr sidente ‘del Consiglio s non 
Ta da’ ‘questo ‘gecettato. : 

"Ta ‘cosa “meritava ‘qualchè'ditacidazione “e 
mon vera ‘indiscrezione’ ‘1° attéridierta’: dél 168to 
non) vogliamorinsistere *sdpra» unta ficcenda, 


della quale l'opinione pubblicavha pronimcinta 


una sentenza, la quale non può essere inde- 
bolita  da'soffstmi imtiparlamentari della Mo- 
narchia. 


3 EA 
Notizie DI NAPOLI È Di Sitia 


sidla “Nomade di. Napoli del, 25..èi recai se- 
guenti particolari ‘sul rn” di oquelle 
provincie: Ì 


> Nolizio “he Ci giùngonio stamane ‘da Vitolano ti 
atinunatano ho! ùna' banda di briganti, 50 “irta , 
infesta ls Campagne éd i-boschi di Pabpisi (pro: 
vincia di Avellino). Essi imporievano alla famiglia 
de-Marro ana tassa di 600 dacati,! pena la distru- 
zione (sic). Le autorità del: paese lian chiesto al go- 
vernalore che inviasse, colà un :po' di ‘forza. 

La handa dei briganti che, scurazzava lungo 1'0- 
fato, e che ‘essendo a cavallo e conoscendo iluo- 
gli facilmente si sotirae alle \ghardie nazionali ed 
a) pochi lancieri che sonò stati inviati da Foggia, 
la' era det 16 corfente si presentava ‘al Ame TI 
fmone'Ui ‘Ortona, ‘distante sei iniglia da Ascoli, 
‘gridando ‘il rione di Frantesto II éd inalbetaiiio 
la bandiora bianca, ‘destituiva ‘Je autorità, Si costi: 
tuiva con modi goffi e ridicoli a governo, imponeva ! 
Aasse Veccesìiva sopra i pochi.proprietari, e togliendo 


doro quanto avevano di meglio, vuotando i loro ma- Li 


gozzini. distribuiva alla plebe quello che non;po- 
teva portar via. Ma dopo poche ore, all'appressarsi 
delle guardie nazionali ‘e di pochi carabinieri , 
fagg]. 7 


Leggesi nella Libertà di. Catania del 22 cor- 
rente» 


VAT pîmoriggio' eran Giréa'quararita gli arrestati 
ed lil'questore' proseguiva il suo interrogatorio; che 
alli «G-p.om. eliiuse, e! mandò; alla corte riunita in 
seduta permanente. 

Per. le vie intanto era tin! arisia — un desiderio 
indefinito «di veder colpiti ‘i rei, già condannati 
dalla pubblica opinione. 

Eta prudejiza che'per tradutli in carcére Tossé 
Sbomparsa nelle vie ta prreseriza del popolo, e quandu 
battéva l'una dopo la ‘me?zanotte; addormitoil pae- 
se,'alla forza pubblita di scorta. volle ‘unirsi tun 
drappello di guardia nazionale. 

*Processèro: per alcun tratto:; «ma giunti àl punto 
fopico, siniievi dovéa volgersisa sinistra per. girne 
al’ carcere, o che prossima era .l'aperta campagna, 
ì più tristi tentaron foggire. 

«Era, momento,.periglioso, Se por poco si fosse 
mancato di prontezza e di sgnergia chi sa. quali mali 
satébbersi dovuti deplorare. 

‘Ta ‘guardia nazionale impedì, fin che potè;i mal- 
viigi pdagivano= = fu ‘costrettà adoperar le armi — 
sente ‘di “essi rimasero ‘morti. 

Epperò fu tale il portamento della forza ‘the in 
Breve tutti. gli caltri vei.rier‘costituiti prigioni, senza 
che: menomamerte il, pubblico me fosse commosso. 


| INTERNO. 


PARLAMENTO ITALIANO 
‘CAMERA DEI, DEPUTATI 


#'RD.U Pa BRL: 29 Mac 0 
Pressaonta cRaTTAZZI 


La''toràata si apre alle dre"1 #0 colla lettura del 
Verbale della seduta d’ieri;'che viene approvato. 
Si legge il sunto divpartechie petizioni. 
Si comunicano degli omaggi, x 
Presta gitiràmento il dep. Mando." 
Si convalida, l'elezione del sig Abato- Marco rog 
menico (Sala). 
ri@fnattro: uffiziihanhorautorizzata da lettararditun 
progetto di. leggo presentato, dal. dep. Ricciardi. per 
la istituzione di mn. fondo. col . titolo :. Denaro d'I. 
talia, allo Scopo di dar mezzi .al.governo ,per ‘il 
compimento, dell'intipendenza della penisola. Viea 
1a, 
‘ L'ordine” "del gidrno' rbta it seguito” della discus- 
| Hone perla convalidezione di alcuni ‘decreti reali, 
nelativivai alilitari privati, personusa politica, ‘del 
Joroegraelo. 
Teri si approvarono i seguenti» arlieoli : 
ee Art-1,eAvranno, sforza rdi legga i ubi deoreti 


dei ;4.0.29- marzo 4660; 0,10 gengaio 1861, annessi 
alla presente legge,: ivi sia ai gi sla ti «privati 
d'impiego. pi i i 
prnfifiteio,® 6" da Cossati 

(3788 0 ONZOMB2, 18. ce epr 


so o ‘legge il regio decreto del 31 gennaio 1861, 


i 
i 
: 
i 


— granda di odia pa RReTT Tora BU 
sia_alle.loro vedove ed orfani, come pure avrà 


orfani ed 
dei miti dol'armlle dll ae "Wta 
< Le fcondiz e Velo Lan quali debbono s6d- 
dii le ve i militari per 
‘guire o ice e sali al 
1 
tti RS si disposizioni de''stiddetti detreti sono 


l'estensibili a totti i militari delle rispeltive armate 
di mare quando si trovassero nelle condizioni ivi 
accennate. 

rt, 78, Le. disposizioni contenute nei sovrac- 
Feponasi decreti, relativi ai militari stati privati del 
loto grado ed inipiego per ‘titoli politici., sono al- 
tresì riferibili a quelli di essi stati per gli stessi 
«motivi spogliati delia pensione di ritiro e di rifer- 
‘ma, nella ‘quale vengono perciò reintegrati colla dé- 
Vortenza fissata "dai predetti decreti. » 

fi Sil moletai voti e si ‘approva; senza discussione 
il seguente : 

«Art. E. Nel primo de due decreti 1 mardo 
1860 +’ ‘intendono soppréssp' all'art. 2 le parole + 

‘non fatto caso de’, gradi (clie. sposteriormenta egli 
tir aver conseguiti al servizio d' esteri governi, 

e' governi provvisori di Lombardia e di Venezia 

anni 1848 e 1889. » 
Presidente dà lettura dél seguente articolo del 

ses, che rimarrebbe il: quirito.: 

Uli ufficiali veneti disterra e di mare ai,quali 

"Figonosciuto competere Ì' assegno istituito colla 
legge 7 giugno 1860 saranno ‘ammessi’ a riposo ‘o 
fiforta còl grado al quale ‘fu attribuito quell'asse- 
guio, semprechè abbiano offerti.i loto servigii,algo- 
verno nella guerra del 1859, senza, che colla di- 
sposizione del presente articolo possa variarsi, la 
posizione di quegli ufficiali che si trovano ‘in ser- 
fizio ‘attivo nell'arniaità di ‘terra le di'tmare..» 
° BROFFERIO. Approvo l'articolo, (imarossertzo che 
sono dimenticati gli ufficiali di Roma, e per senti- 
mento di giustizia l' onor. presidente del Consiglio 
mostrava il ‘desiderio cpp essi pure venissero con- 
témplati. 
CAEra iftàlia a Roma, veralItalia ‘a Venezia: ‘accet- 
tiamo -la.Igloria italiana -da. qualunque parte. ci 
venga. 

Sì è’ festeggiata la memoria di Manin oltrechè 
Per'i suoi sentimenti patriotici, anche perchè disse | 
da ‘Parigi ih'mn(tempo'a oi ‘vicino : + a Vittorio 

[tt si dave l'Italia. — 


Ma pure, Giuseppe Mazzini presidente della’ ré- 
pùbblica romana dissé : A'Pio TX, è Carlo Alberto 
si deve l'Itilia. | 

Cotithiùde! proponendo di. aggiungere la parola 
romanivimimediaàtamente dopo alle altre «agli uffi | 
ciali romani. » 

Il presidente mette ai voti ‘prima 1° articolo del 
deputato Tecchio , 
+ mità; I 

CAVOUR, (ministro). L'on. dep. Brofferio pren. 
| dendo partito da una mia dichiarazione fatta jeri, | 
vi propose quell'articolo. 

lo non'ritito‘le patole che ‘ho pronunciate, mà | 
l'bn. preopinante ricorderà chie io aggiuhsi salcuni 
argomenti per i quali dimosiravo di non poter ‘ac- 

| celtare ciò che propuse il dep. Boggio. 

Th'seguito il'dep. Tecchio propose che una ‘data | 
categoria soltanto «venisse contemplata’ da questa 
disposizione di:.legge. 

Per. ‘matiyi di. alta equità iljministero non indugiò 
di accettarla. 

La ‘proposta’ invece del dép. Brotferio' è beh ‘di- 

a versa, (perchè si estende ‘a tutti gli ufficiali «di!'Ro- 
ma; ngn pone come necessità.ch'essi abbiano offerto | 

il loro',concorso nelle grandi circostanze di guerra 

del (55e del 59. Quindi dirò che le istesse ragioni 
| ché hoimesse avanti’ ieri contrò Ja proposta dell'on. 

dep. 1Boggio, esistono oggi contro clarsua. | 
' {Sta hene.che noi dabbiamo calare un .velo . sul 
passato, ma,se noi dobbiamo esser imparziali con 
quelli‘che banno seguìto una'bandiéra che non era 
la nostra,'‘io non credo che si debba ora andar'in: 
| contro a tntti-quellivche imilitarono »sotto un (aliro 
vessillo e.che;non riconoscono. peranco .il nostro. 
Molti vennero alla monarchia. e dissero: vi rico- 
| nosciamo, vi offriamo il nostro braccio, e vennero 
accettati. 

MACCHI. Totti: 

f CAVOUR. L'on. Macchi, dice. tulti, ,ma.io. credo 
ino, 

Ve ne sono parecchi che non fecero ‘adésione al 
nostro vessillo ed anzi pochi mesi fa un certò tale, 
del quale il dep. Macchi è amico;ie che ha pube 
Alicato un, libro, si, manifestò. a . dirittura seguace 
di un sistema conlrario al nostro. 

Quelli che non sono unili‘a noi, Jo'faranno co- 
scîenziosamente, Ma noi dobbiamo ritenerli come 
mentici. 

Noi abbiamo: accettato, l'articolo, del ;dep.  Tec- 
chio, perchè si. dichiarava di contemplare quegli 
tifliciati che hanno offerti i loro ‘servizii al governo 
nella campagna del 1839.}Ma-tutti; gli ufliciali ‘di 
Roma .lo fecero sessi? EnricorCernuscki «invece che 
slassene a Parigi, poteva.wenire.a combattere. nel- 
armata regolare. 

"Tra i difensori di Roma vi sonoalcuni che hanno 
fatto adesione al principio nazionale e senon'haiitiò 
preso: parte alla;guerra; lo .sirdeve. a molivi estra- 
nei: alla.loro. valontà;. cd. è. per quesio che noi dob- 
biamo, aver a. calcolo la.loro situazione, 

Mi è ‘difficile di poter formalar ciò in un espresso 
articolo-di legge, ina dichiaro! che il governo préti- 
tleràrar cuore questa cclasseidi;benemeriti, cittadini. 

P-BROFEBRIO..lo;non;oredeya che l; on.) presi- 


suddistinzioni di località , di persona , mentre non 
ti deve essère' the un‘ sota - riguardo und ni 
Arionfo idella icausa nazionale. 0.) i 
‘infAppuata, il ministero i- essèr siicoetente, gon 
pi eo di disse.i ieri, cut continua.) ci 


T 


| Ad n tomo | che ic paia: sui stoffa 


Q9OR vi 


che viene approvato ‘all’ unani- | 


dente, del Consiglio volesse oggi. far: distinzioni .e |” 


Icarico pers rimase bhe un Tra piuttosto che a 
ino? see 
0, e volevate che ‘trovassero stanza ranquilla<| E 


e@j'ti, i-difensori di Roma,, se alcuni. > Fd re- | 


| spiali ai ‘confini ad 4A gg incarcerati 
"iaia che , Bixio, Masi F alti, 
hanno ‘preso parte fi@ocaliiiment di Roma. > . 
Vi sara una qualelié eccezione | in italini,. che 
inon fecero adesione «allo stato attuale di. cose, ma 
“lov stesso presidente della repubblica ròniana scri- 
veva: « Sire, fate l'Italia e noi saremo con voi. » 
" Se ‘uno avrà emessa ‘una dichiarazione, lo avrà 
Matto peréhè èra' sotto l'impressione ai una umilia- 
zione, perchè aveva l'animo esacerbato. Il -signor 
Nicotera l'avrà fatta, ma non tutti divisero il suo 
sentimento. 
La monarchia di Vittorio Emanuele apre le brao- 
‘cia atutti quelli che riconoscono là regia bandiera. 
‘1 repubblicani vi O peo) siate! 
giusti con’ essi. © } 
(Le. tribune ppriandobo il presidente le richiama 
all’ ordine nei; 
RICASOLI. Le patile ‘pronunciate’ dal'dep. 'Brof- 
ferio sul'‘signor (Nicotera;. evidentemente osi vriferi- | 
scono a me, che avevo l'onore dì reggere la. To-| 


scana. i i 
— 1ò rigetto qualurique ateust ‘the ‘attacchi la lealtà |. 
dell'atto “mid è sfido chiunque «a.troyare. unasen- | 
Aenza che possa offendere l'onestà.della +mia con- 
dotta (Bene bravo). 

BROFFERIO. Il signor Ricasoli ‘poteva rispon- 
dere, qualche cosa di più: risponda ai fatti, alle 
accuse \che ‘vennero’ fatte. (Rumori. prolungati a 
destra). 

«PRES, Non.eniriamo, in, discussioni personali. 

MACCHI. Sul campo personale ci fece entrare 
l'on. presidente del Consiglio. 

Quelli ‘che co : batterono; a Roma si vidderortuttà 
nelle battaglie della »indipendenza italiana; e. se 
mancò taluno, l'eccezione non infirma la regola, 

Il generale Medici, appena nacque la convinzione 
che qualche cosa c'era da fare,. consultò ‘molli 
dei proprii combattenti di Roma, scrisse ad essi 
una circolare, nella quale diceva: — bisogna appre- 
starsi) a nuovi combattimenti. ,— Tutti dal, primo 
all'ultimo si presentarono; mancavano pur troppo 
isoli morti e quelli non potevano, venire. (Misa) 

Difende l'articolo del deputato Brofferio. 

Un deputato. Quell'individuo che ora tutti cono- 
stiamo, poco tempo dopo: di quella dichiarazione, 
fece pubblicamente in Napoli professione» di. fede 
accettando i principii da noi tulli accettati. 

RICCIARDI. Confermo ciò che disse l'on. mio 
amico. (Marità) 

FSRRARI. Enrico Cernusthi ‘è pronto a. darsi 
alla causa italiana. Jl.giorno in cui crederà che la 
patria possa aver bisogno della sua spada, della 
sua penva, delle sue vaste cognizioni in materia 
finanziaria, egli "discenderà in Italia. 

BERTOLAMI, Tutti quelli che .sisono .presen= | 
tati,e..che;hanno fatto adesione al yessillo .italiano, 
furono accettati. | 


Gli altri non vollero chinarsi alla’ bandiéra 6 
non possiamo accettarli. 

Nòi rispettiamo l'opimioni iloro,;,ma..non..possiamo 
invitarli a,scendere sul nostro. terreno ed offrire 
ad essi, un'uniforme piemontese. (Rumori a sinistra) 

PETRUCELLI. È ‘Tvalia, nòn ‘c'è Piemonte: | 

BERTOLAMI. Che. -cosa viene ;a (farmi (ijnesta 
rettificazione? Allora era .il Piemonte, — Credo che 


i sia più gran “patriota quello che .fa maggiori, sa- | 


crificii, è fa maggiori sacrifici quéllo che sacrifica 
la. propria personalità. 

MACCHI. Col mio amico Brofferio, abbiamo mo- 
dificato» l'articolo ;nei termini! seguenti: 

« La (disposizione dell'articolo Agptenie si Apr 
plica a quei ché combatterono a, Roma e si trova- 
no nellè stesse condizioni dei vendi. » 

CAVOUR (ministro). Non posso accettarlo perchè ' 
le condizioni .dei: veneti, siccome quelli. che. ven- 
nero riconosciuti dal, decreto 17 giugno 1850, sono 
ben diverse dagli ufficiali romani. 

MACCHI. Lo abbiamo modificato' così : «La di- 
sposizione dell’ articolo precedente ':si applica \a , 
quelli .che combatterono ,a , Romae «presero, parte 
alle successive battaglie. italiane. » 

CAVOUR. Non posso accellare neppur questo , 
perchè se hanno combattuto 0 fureno nell’ esercita ‘ 
regolare 0 nei volontari. Se nell'esercito regolare, 
saranno in aftività.; se. nei yolontarii, bannovi al- 
tre disposizioni per sessi, qualora siano tuttora solto 
le armi. Se non lo sono, è segno che avranno date 
le loro demissioni, le quali saranno state accellate. 

BIXIO. Mi pare che Ja questione si porti nel 
campo, dei partiti: ed ‘allora.si; perde ila hussola, 

Domanda..che si. faccia un ordine del giorno col 
quale, si, dichiari, l’asercito che combattè a Roma È 


benemerito della patria. 

BRUNO e SANDONATO ‘protestano contro.le pa- 
rola conquista adoperata dal dep. Brofferio. 
igBROFFERIO oppone. qualche parola alle espres- 
sioni del dep. Bertolami e.dice : 

La costituzione è il governo della discordia. (F- 
larità prolungata) 'To ‘non’ credo;di essere :troppo | 
ingenvo se dico la. verità. -(/arità),; Questa discor- 
‘dia vi,ha da.essere.. Solamente, sarebbe bene. «che | 
Dad; necessaria discordia si componesse nel senso 

6 le ‘opinioni’ venissero. rispeltate per riguardi 
civili e polititi. 

Facciamo, vedere. allo istraniero che siamo, tutti 
goncerdì,. che; siamo, tutti fratelli, 

'BERTOLAMI vorrebbe dire qualche parola. per 
un fatto personale ; ‘ima ‘desistò i in Medie: fd 'os- 
sérvazioni del presidente. 

: SANGUINETTI dice, qualche, «Parola fra i amori 
della Camera 

BROGLIO domanda la chiusura della discussione, 
subito che yi ha l'ordine del giorno. del gen. Bixio. 

PRES. Leggo l'ordine del' giorno: . 

;s La Camera, ai le spiezazioui. del, presi idente 
da; Co HS Hi ara, che (ulti, colore E hanno 

I Mibintco nazionale sanno ben! 
10060 pi, e passa pate »ii 


‘ al bastone, Dice che, DI by ti ne 


{ landa Che fa” quindi pri 


Fay rilevanti” alla cp la! 


MIT 


sendovi bisogno di. di dichiara ciò con un ordine 
giorno. si 

BIXO 10 giustifica, > int 'asdd9 

Voci..Ai:voti, ai voti. 
: BROFFERIO. Piuttosto cliè accettare l'ordine: del 
giorno Bixio, accetto le parole del conte di*Cavour 
è presento ‘in questo senso un-ordine del 8° 
: @ La Camera dichiara che tutti‘quelli in 
comballuto a. Roma; hanno” ben mata 
‘tria. » R a 

CAVOUR. ‘L'ordine del'‘giortio del deb. DI, 
mi pare Wp ge ra ‘contenga. anche quello 
«che vuole l'an. Brofferio - - 
© Per la'questione estera, da ciro pare 
stiti: dopo. satà sunialtra mit stero 
giorno, Bixio.mi pare. 0; lit api rando sato 
di conciliazione. 3 Li IMSA 

MACCHI propone i seguente: 

"e La Camera, soddisfatta delle ‘dichiarazioni del- 
Kia presidente rel ‘Consiglio, , passuvall’ ordine del 
{{ giorno, » 


“AUDINOT*acceltà quello del<dep: "Bixio: == 


«ei 


CAVOUR.. Io.accetterei anche ,quel 
Macchi, ma prego la- ‘a . Mon Guet del 
gen. Bixio. added dA VA dé né 
ea ad domanda la fre catania 
Molt: voti! chiedono la chiusura; | SR 
È ‘accordala. > An BASTI 
L'ordine .del.giorno ;alel ;dep.. diizio rà fitto 
alla quasi unanimità. St" tali a dit 


Si legge il seguente» articolo : 

« Art. 6:%I:due decreti. «dol ‘10;gentiio 1801 ion 

sono-applicabili.ai destituiti, politici in seguito alla 

rivoluzione, delle provincie. napoletane nel:1820; la 
decreto 


cui sorle vatregolata col S icambre 1860: e _ 


del Re in sro in data' 


PISANE Ì propone,ansordine ) del giorn col 
quale si raccomandi. al governo di, spalle 
condizione, di quei soldati napolelani, Filopnati 
in patria dopo aver combattito a' Veneri 1849, 
invece, di: essere posti ;nell'esercitò,0 api 

iaodrinzonoote 


prigioni xod.esiliati. i lol 
Ecco l'ordine del giorno: {tai 
« La Catierà invitando ‘il ‘ministero a L'preni 


id ne «la; sorte.d mdpelitatd) chel- 
l Mani 1818-10 Monna conte dEi 


passa all'ordine del giorno. » , 


FANTI giustifica foîto quello RARO 
stero a de” dei soldati dell'esercito ‘bor 
impotenti, ; ed, ‘accetta.’ ordine del. giorno. can 1100 

FIGA e IGCIARDLe; 
timo, fai arrare ciò 


nico 
(1) le 
tari ‘ld i 49 MER, le fr o 
poli,.dicè che parecchi di 
ein 
fond, a Dead 
Re, a Napoli. “A 301 aventi 


SCIALOI il seguente ; 
Surione deli delle î È A » reale ga bp 


di det 10 gennaio 1861 ‘Hon' sono vii 
cabili ai o) ai quali”! rovvedé fritrica 1% 


bandiera, la. fece, in spezzi 


| luogotenenza «del Re in Napoli,;: del {28,7 

alte a sr iano sinora, pino ande 
EIN ROE gig dò 1 upprivdo) Ta 

Godi Eee Onan too :1# vd «64m 


a RISANELII propone il. sSoBuonle, che porrebbe 

«Le esclusioni del detto:detreto! Inogotenentiale 
j non comprendono i i destituiti dopo Jan puis 
! del 1820,.i, quali. forono fapaviimizgito 


Ì stituzionale : prima | del ui 


a 
4. claské Hot cavisa palio tt il 15° 
{Nori abbiamo | potuto vintendere) se: pe 


{ nistro della, guerra. l'abbia. 
ini, della di lui, ose; ARIA 


t À a 
SCIALOIA:sloavvérsa; ./- Gros duag ops 
» Messo aisvoli; Iviene. approvato, can! nio ino 


IL'ordine .del isiorne, re ila, 
getto, di le ge er. ‘autorizzazione or 

©g5e pi ra > Pe 
tonni 


è spese huove sul ret 
o. Mi gl 


vizio del 1860.‘ 9 olotenrnon 
Si leggono gli articoli. 
DEPRETIS pdice challa, pon 
stanza giustificate ‘ e chied a! 
ministri sui bilanci dei dito ni 
gioni (spese. | 61 “OTO St ai Lo 


BRUNET (relatore del gni museo 
spiegazioni, che però non 

AE parte, alla cdi dhe” i Hy 
vour, Crispi è Ritbiarditidorton È 

LU "dep. ‘Depretis dice che, sito re 
! sfatto delle spiegazioni; è costretto a 
la legge proposta, 


vo 
"Chiusa la discussione ge 


seguenti Aftieoli "7 nile pioli, n e) 


tg Ark .1. Sono: autorizza! 501, di mei 
stato per. l'esercizio ” gup a saga 


È 


LLOFSET CLal 


Nto novantadue mila, seieento trenta, 


quindici,” ripartibile frà al der 
viticie, dell'Emilià e della proel efra.i 


dell'istruzione bli 0 è 
pubblici, non til, a: sti 
stessi ii Fori fat ti 
HEAL 
rc ohtta 2..Per sla pe 


dai 
di L. 4,833 34 sul bi pae Peel cafone 
blica per le‘ provincie'de 
sita Rene, sul ci dl Hm do 
© colla; gag , Viialta aspetti 
ori ‘pianta. » È 
pena alla Camera se imend suda 
iani vi sia seduta pubblica. MC 
O “DEPRETIS’ fa” osservate’ che pai sibi dad 
«diehiarato, di cantare (iomani, (appuoto olla,0b® - 


ga 


) ubbli 
a odio: IR Wind ii ne eat 061 
OSE pt IS AE Gr o id 
plessi sia Lostogui 
lotada “eg 


priv cbasifgot: 


i *Voti favorevoli | © ‘190° i 

È »; «tontrari Mennai «a -20 
Ta Camera , adotta, ,, mo Anna : 
Risultato " 


per l'altra: | _. 

» Mn «1 SI “ii 
as ranza... 104 

#- oti favorevoli. 


grti 
Na SR n è 0182: 
Camera. adotia.. n 
| Beda è ey È 41 (IS 
è .leratacallo À tt. i 


{0200 ta 
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ii 


Rieti iii 

+ ELEZIONI POLITICHE 
Ma di Gata Elia «della «Grove. | 
A —_—_——— 
da “NOTIZIE” VARIE 


“gig a 


Bo.No n Corte. Leggesi nella Gatssetta Uf- 


fidivlo del Regno: * 


48, Mr in'vecasione delle ‘pros= 
0, ab 
Polo a gran ballo a Gori piera 
è re ta: parte: della cit- 
“un non solo ‘della»capitale «ma ben atiche 
gio.” La' brevità “del tempo” 
le ‘persone, | Ki possono 
\tavall'onore di un tale 
Fgci cin:tempo utile la consueta do- 
prefelto deb.R.1 palazzo, S.-M.: il Re 
‘volle pure permeltere che i'singoli inviti sianodi- 
d'ora sulla base di quelli adottati in 
ca sull affari ‘esteri. 
a copgiudtara ‘le; pèrsone ‘istarsi a fanta festa) allora facendosi forte della sua 
tinvitato non provviste d'uniforme avranno facoltà | | autorità ‘di Miplribro, si è espresso, che come tale 


Dio ta gr sera di,martedì. de 
n) rei ballo. a Corte, al. 


dello mort purtrcegtt 
non 

Ssfare in gisa dtell 
invio, di 


ramati sin 
i» 
Pin 


Ming ia borghese nero-con cravatta. bianca, 


fiomi. Sulla proposizione del pre- 


"Vaglia JE MUC Vcrndevasai sentimen 

lanza di. questo consesso, 

Liz il 1% 
La festa onale. Ci scrivono, da 

rara: 2 » 


@'Per lopassato l'amminigitazione della cin 


ali di di suddi- _ 


sofin Carrara succedeva interpolatamente , ovvè, 


di.due in due, sed anche di/tre in tre anni ti 
Tagiune, nia, che . in ogni anno, consecu» 
tivo» non.vi-sarebbe.un numero competente di cre- 
simandi. 

e In quest'anno; è malgrado pure la scarsità dei 
da ‘cresimarsi; è piaciuto ail monsignor. Qi ‘di 
Massa discostarsi da quella pratica ; e di questo 
suo straordinario zelo fino ai questa mallina (in cui 


'eba fatta la cresima) non tutti‘ si sapevano rendere 


‘una sufficiente ragione ;la quale peraltro manifesta 

è sortita dalla bocca dello Stesso mitralo, inquan- 
| tochè, ‘avuti a ‘sè } dopo Ja funzione; ed -a-norma 
* delle disposizioni” prsventitmenio de-Jaziato ci vil 

Capitolo ed i parrochi, ‘gli ha (richiàmati 

servanza dell'abbligo che, secondollai} corre: loro 

di astenersi compiutamente (dal prender parte alla 


prossima festa nazionale della Statuto, conforme per, 


via di apposita circolare altreltanto ha ingiunto al 
resto del clero della 
C speiiioy buone ragioni ed oùservazioni ab- 
biamo. tte. il icongregati per dimostrare-così>la 
giustizia della dbliberazione spontaneamente presa 
in ‘antecedenza » dal? Capitolo (nel senso invece di 
concorrere a’ della festa ‘nazionale, come il dovere 
ed ‘il bisogne ‘anzi che sentono di farlo a suggelle 
anche del. famoso plebiseito con tanta spontaneità 
posto in. essere. col resto del clero e della popola- 
zione, pure detto monsignore non si è scosso per 
»nulla,- e: como. poi ha veduto mancarsi il ‘terreno 
nella incalzante discussione ,; ed ba in ‘pari tempo 
ppresa.la ferma e decisa volontà del clero-di pre- 


non, volea discutere, ed era nel diritto di esigere 
| obbedienza ai suoi ordini dagli inferiori ; e perchè 
anco qui non ha potutò far breccia sul patriotismo 


olgente, "8 M, si è dognata nominare del nostro elero; che risolutamente gli ha replicato 


gun © io ministro della marina, è con | 
st to) ordiîe dei ss. Maurizio è Lazzaro: 
+ capitano dî fregata ‘di 1.2, cl. 
Keri generale! della R. marinà; 
nn la pa iris 


parto a, Franklin cav «Ernesto, ‘capitano i fre- | 


o ce 
L: 


ta ‘d 
0 sì cito mario o "o er 
a D a propo; ta’ der' 


guerra, S..M., in udienza, del 26 maggio 1861, 
ha promosso al' di colonnello! nell’ arma di 
wi pn Fig ( otenente eòloninelle mell‘ arma 
È Del Bono'Gitis 
cda Ag; 
dit "del si ipo, $ovr Ùr 
del ministro ‘del RIA di conced ere la 
to det valor civile: LU 


Ro 


in-argon 
| Al sig. Brurio Paolo, primoeletto-di Castiglione, ' 


pe molto zelo e per le somma premuta chi: égli 
d nel: Gpl are afficacemente le Fegie.thppe,, 
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« aGuarino,, Francesco, id. ;id.;, 
| iPaso..Filippo, del 1° id.. : 


per essere! nella sera del 19), marzo 1861 accorsi in 


(difesa; di’ un iuMeiale, del ‘regio; asercito aggredito 
INapoli da, parecchi facinorosi ‘ed:aveblo salvata 

Marimtainitote pericolo «disvita- esponende la loro a 

grave rischio; ndo delle ferite. è: 

! Indirizzo, ‘Munitipio di Siracusa fece | 

venirò all'eAugusta Maestà di Vittorio Emapue e Il 

Rerd Italia il seguente Uliginie 

è sgiregte cav il : 

È % Gli omaggi, $ ossequiosa., nivgriara che s'offronò 

da 


gusta. vos ersona, da. Sì iracusaj hannò un 
(ché, e SNA, 10 maggio 1860 Qquafida èra 


«delitto. ‘gni nobile aspirazione, . fu Sirdeusa per la» 


prima ‘în: vieta che atigurò questo Rdgno italiano 
vallo 1 Vostro scettro costituzionale è voî)' Sire, 


hi liete il rostrò' votò, che’ il | mareliese © 
7 ate,. co andante" il Gorerno!o,. 3° ebbe''da roi 
de ì ito, porte, Più tardi questi  ma- 
fa e. lio...civico vennero 
fin. N sare la fede, él,  popolò siracusano, 
le vo lie oenifcna fo del vostro real a 


nimo, Co ul bt ce di noi. DÈ saltro etto 
il fiore, dei, cittadini-.eon, numerose: sostrizioni votò 
‘altro sindirizto, e a véi fu-offerto per mezzo'di que- 
sto: console ‘sardo: Nè vollero rimanere indifferenti 
le nostre donne, e anch” esse fèsteggiarono con pub- 
lita ’seritta ‘il Yiuova régno, ‘le' vostre eccelse virtù, 
oritidarono i riverenti nell'’aletto della ‘nazione. 
“pi che. da TIRO è un debito spontaneo, e 
gli ‘animi s° 
vorrà Ja.M, Me Re la Telizitazioni che il ton- 
sesso: unale; di Siracnsa: offre alla: vostra ‘pèr- 
sona time i suo: atto.;La. M.:V.iè benedetta 
perchè ‘ha; mel*mondo! dare l'esempio della | 
mote ‘eotitàn le di dgr é erprnati, ha 
lil la ‘causa - i oppressi voluto che 
| fà. Lo italiani, ba Sobtenoto il \reguo della 
leggo, © il consedso della nazione Aha proclatdàto 
Re sd Italia: 


uesto glorioso spettacolo deve pi tutti ,° 
ma più d'ogni altro quei popoli: che vantano © una” 
Storia, è. ana, Sire; ha+nè suoi annali quoto, 
cia ‘che +'Tolto s"infreceta col os dre” 
Palaia Cioni Do ur itetoni |. 
one : siatelo per1* Italia; 
tiate o 


0 ancora 


vib smvistinfà 


Soa 


o cat. ‘Etailiò, ' capitano di fregata | tronde era nei ‘ben giusti e: legittimi. desiderii della 


na La Medi 


rio, carlo vale ta % allati "della 


civile: S.M.; ina: 


di. aralta dine sincera, — Non... 


cs Sime giezioni, 


di non trovare di«ofendere \menomamente il dogma 


e. la religione praticando nel riferito, giorno, della + 


! festa dello Statuto uria funzione; religiosa, che d’al- 
| popolazione, ha scioltà l'adunanza colla ia 
di rimettere; come ha rimesso l allare. sulla :co- 
! scienza del-clerostesso;- »— 

«Il quale-nou. pervquesto è veniio Breno nel. suo 
HRR che anzi, confermandosi ognora più , ba 
roba fattosantire coll’ organo dell’ ottimo signor ca- 
nonico Lucehelti ‘ali capo dél comune che ben vo- 
lentieri in detto giorno di domenica prossima wen- 
tuta darà opera a quella funzione religiosa chè più 
sarà repulata conveniente dietro i concerti. a pren- 


‘dersi. » 
Sottoserizione alla corona pel Ro. 
— Leggesi mel. Corriera: mercantile ‘| div va del 


28 maggio: 
« N Consiglio provinciale ha votato 4,000 azioni 
per la corona al Re Vittorio” Emanuele, »: 
catprgio ren — Leggesi nel Pungolo di 
Milano del.28. maggi 
14 Agprandiamio ch Ana il famigerato. prete. Livati di 
mo fu' giorni sono arrestato, non già dalla guar- 


di RL carabinieri, signor Volpi, il quale riconosciutolo, 


{ ne eseguiva l'arresto. Ciò, per debito di giustizia.» 

'Esposiziono nazionale. ll Consigli 
JET di Ascoli lastanziato lasomma di 4,000 
come contributo alle. spese per la esposizione ita- 
È liana.che avrà luogo in. Firenze ‘in settembre «4% 
ottobre del: corrente annò. 

Vrttt, Pret daga — Si serive da Ya- 
raîzé (riviera onente) al Movimento di Genùra 
dèl'29 ‘maggio: Por ati * 

® Fui testimonio în questi {giorni d'un ‘bel fatto 


indei nostri” aramigleri. ; 
=» % Dodi ci Solda provincie napolitane erano 
te ot bi epositin militari "dî Savona, di- 
pata ri aa verso Genova » forsn speravano trovar” 
odo, di sua, a Napoli, giusta quanto danno 
loro è cre xSobbillatori. Giunti sul far 
della tidttan elle vicinanze di Varazze; trattidalla 
Fame, Voda Yalfro_ Rstiàio, (si diedero ad'aggredire i 
‘ viandanti, è e già a parecchi avevano, lle quel. po' 
di denaro che. tenevano. 
«Ma 6 carabinieri,. venuti sulle loro traccie da 
Savona, nom tirdarono ‘a raggibùgetti e.a farne 8 
prigioni. «Glivaltri & si diedero aì monti, d'onde;la 
e mancanza! d'ogni"ebsa li obbligherà «a discender e 
tra breve” »°' 
Sacclieggio. —' Leggesi nell'Unità poli fica» 
di Palermo” fel ss ae ai 
« Ieri l'altro, mercoledì sera, fu presa d'assalto, 
e spogliata, da un numero di malfattori armati, la 
| &bilaziotte del signor don Bonaventura Rossi, nella 
imboccatura' della strada dî Sampolo, ove appunto 
giorni innanzi èrà 'stafo assassinato da due colpi, di 
fucile il professore Pietro Sampolo. » 
Indirizzo ‘al Parlamoato-italianò. 
{ — I signori Robert Perfect e W Adams: Smith, 
membri del Comitato della reale! società di Londra 
‘4rontro i maltrattamenti degli animali, hanno. pub- 
| blicato un inditizzo ‘da | presentarsi, al. Parlamento 
italiano per, ottenere da questo una, legga: simile a 
| quelle esistenti jn altri stali per, Ja , protezione dei 
mati animali. contro i. barbari Ifprtampnti.:* 


NOTIZIE POLETICHE 
;(Gotrispondenza siii dell’Oepuone) 
dint it Parigi, 25 maggio. 


Si comiacia add cecnparsi molto delle pros- 
Ransie n la di | 


rn pubblica e a ità y dia nazionale, come si disse, ma' dal brigadiere dei 


pa 


iob siero 


1861. (Seguono le firme?) È dice” che î 


LJuzione, del corpo sian: NOSSI parla eziandio| 


"dell ‘organizza? i i comitati elettorali, e sì 

dg Ca 
paro ta della ‘opposizion 
LR "i î degli antichi partiti. Quando 


| ill goveriiòWiio voglia! ‘sul? serio y° potète ‘esser 


sicuri che nessun candidato della opposizione 
reazionaria «arriverà a trionfare.. Tutte-le no- 
tizie che, riceviamo dalle provincie sono una= 


nimi. nell’affermare. che l'agitazione. clerieale, 
colla quale -si volle far paura al governo; non 
havmai.esistito-se non nelle.relazioni di alcuni 


dei dipartimenti. 

La massa del popolo si tenne sempre tn 
tana da. quel. movimento artificiale. lo ho su 
Tapporti particolareggiati, confermati da d 
‘menti autentici’ dai quali frisulta' che 1’ 
‘delle. popolazioni è ricisamerite ‘avvérsa ai de- 
siderii.poco  patriotici dell’episcopato francese. 
Vi ripeto dunque ehe seil governò manifeste- 
ràrsenza reticenza la sua gvglontà; se tegli» fa 
conoscere quùlè (partito esso vérretibè Mettere, [fr 


clericali, ed i signori Falloux è d'Maussonville 
faranno un fiasco solenne. 

Le notizie dei fatti di Milano hanno prodotto 
una dolorosa impressione, e.stando alle. noti- 
zie «giunte. al, governo francese, non. sarebbe 
impossibile che si. scoprisse»la; mano »dello 
straniero nei fatti deplorabili the. avvennero 
nella capitale della. Lombardia. 

sDa una lunga serie di fatti risulta ad evi- 
denza che la presenza di Francesco.Il a Moma 
si colléga &d ‘un sistema di reazione è di agi- 
stazione al quale nen.si. porrà termine se non 
‘allontanando da quella città l’ex-re dî Napoli. 
A quiarito sembra havvi ragione a sperare che 
questa, partenza non siyfarà molto aspettare. 

Voi sapete che da molto tempo i governi , 


Spello. alla quistione di Roma. Credo di.avervi,, 
detto in un’altra mia lettera .che era, stata. 
convenuta un’evacuazione successiva da parte 
delle. truppe francesi, a patto che. l’ Italia si 
obbligasse a non»invadere gli stati? del. papa» 
ed a/nòn permettere un'invasione da' parle di 
altri. 

Nonscredo che sia sota in alcun» modo mo- 
dificata la base di quest’aecordo, : ma, Se, non 
m’inganno, sì attribuisce molto maggiore im-.. 
portanza, in, questo momento, al fatto del ri- 
conoscimento del nuovo regno da parte della 
Francia, 

Una lettera scritta dall'imperatore a' Vittorio 
“Einaniele in risposta’ ad vn'altra lettera au-* 
tografa del're d’Italia ‘ci farebbe sperare, nel © 
prossimo-avverarsi di, questo #fatto importante. | 
Al ministero degli affari esteri si parla di un 


igyio di \yn ambasciatore straordinario , il 
qualesavrebbe la missione! dî fare" 1’ annuncio 
officiale dellaproclamazione: del regno d’Italia, 
Tatto che dovrebbe necessariamente. precedere 
il riconoscimento ufficiale. 
«Solo ‘avvenuto. queste. ritonoscimento 
sarebbe inviato a. Parigi il-vero rappresentante 
del Re d’Italia, e non ho bisogno di dirvi che 
futti sono d'stcofdo nel désignare; peri quel- 
l’ufficio.il sig. Nigra, come tutti. sono  d'ac+ 
cordo ne) credere che. l’ inviato francese... a 
Torino. sarà il marchese di Lavaleite. 

Il governo ha conferito l'importante ufficio 


del, governo: viene altamente lodata. 

I signori Pereire, Seillière e Hottingner-sono 
partiti alla rvolta di Vienna.) Essi ‘sonoi chia 
inati in, quella capitale dagli affari delle“strade 
ferrate austriache. 

Il generale Kiapka parte questa sera ala 
volta..di.Londra,; dove. ifttende.. fare: un: sog- 
gionno -di una settimana. i 


‘Notizie da Palermo recano che quasi, tutti 


Ji indaicipii, dell’isola festeggiarono i ieri l’altro 


Vanniversario dell'arrivo ‘di “Garibaldi ‘'a‘Pa- 
lerino. 

Ogni cosa prosedette ‘col’ inissimo “otdine 
eomella ‘più perfetta*tranquillità. 


— Togliamo il seguente brano d’una lettera 
parigina del 25 maggio all'Independance Belge; 

La.notizia ‘d'oggi «è che ilconte di Cavonr (sia 
‘stato invitato dall'imperatore. a venire in. Francia, 
appena chiusa la sessione del Parlamentò italiano. 
L'illustre vomo .di.stato si porterebbe-nel tempo 
glesso anche: jin Inghilterra d'onde s'ebbe-gli ktessi 
inviti. Se nen .vi. posso garantire l'autenticità ‘di 
questa nolizia.vi vidirò persitro ch'essa è ih ‘àrmo- 
nia del: tuttoceon) certì sintomi, ‘tra i quiàli Vil lin: 
guaggio del Moniteur, che indicano’ un favviciha- 
mento-di-rapporti-tra Je-due corti "di ‘Parigi è di 
Torino. È impossibile tributare in modo più Jumi- 


| noso.da ben mefilata. giustiziavall'alta saggezza’ del 


presidente del consiglio .de' ministri di Vittorio 
Emanuele, «di quello:che‘to faccia giornalmente - il 


di -soggiungere che Je relazioni ciale tra pa 
peratore ed il conte di Du ir non cessaròno 
Prò st fintime: ‘E sporesto; 


rnot e Giulio Favre sa- 
pposizione dembocraticaj 
‘Fallon C “d’Haussonville: dirige- | ; 


prefetti e' nelle coriversazioni» divalcune» Las 


è 


trionfante, nella Nuova Camera non avremo. 


d'Italia a di Francia sono in trattative ri- ) 


nuovo scambio di lettere, e, più tardi, dello |_ 


dì: direttore generale.delle poste al siga Vaudal;: 
ex-ispettore generale» dellesdinanze.» La: scelta x 


giornale ufficiale francese senza aver già bisogno |. 


Be da ‘tn "n lt 


Pt int fa 


parto del governo pas 
È Leggesi: nella, Gazzetta” filed 
guente dispaccio da’ TRLA 


Néll'Etzegovinà sticeessero 
to il villaggio di Bitelgica;*venmèro* 
ulli. Gl'insorgenti predarono-novanta 


ad 
sro 
23. #6, maggio i: 


ti 


# 


Li 


"= Eeco il testo del decreto col quale glii.s. 
legati civili sono posti nell'Ungheria. sotto 
Da isdizione militare: 


> Beto Torza di una ‘risoluzione. imperiale. “del” 15 
miggio a. c. gli impiegati civili delle stato che ri- 
siedono nel regno d' Ungheria e Foo le guar- 
die di finanza ‘ivi sfitiziate, sa nuovo 
ordine assoggettati come i Tunzidriarii “alla 
izione ‘militare, e ‘per | dipende- 
© negli affari penalì e nelle iùistioni' di di- 
ritto civile: dai comandanti ‘in capo evdaî tribunali 
milifari di Buda e di.Temeswar. Ciò non sobtante 
essi sarannò trattati, in ‘quanto vagli» alfari' pebali, 
& nformità al ‘dodice penale del 27'maggio 1852, 
vranno il diritto di appi i contro le Sen- 
pronunciate ai ‘tribunali ‘militari’ superiori”, 
odo che sarebbe ad essi accordato dal codice 
e di procedura penale, n 
icona, n io. 
{ Euee “Scmrniasi. 
Drsaiiraso. 


da Gazzetta del : le tagior 
questo deéreto, dite pica ERE a 
sottrarre ‘glî i. r. impiegati; civili alla» 
sdizione dei comitati ungheresi. 


DISPACCI ELETTRICI 

AGENZIA STEFANI ua 
Napoli, 28 maggio.. 

) Da Sor@'si halla nofizia Che i briganti 

nero dispersi e' inseguiti dallà 

dia nazionale e dalle truppe La | 

sera in festa, animata, dalle bande muscli 

Lio edifizi erano illuminati e il: popolo“ grida- 

i Viva l'Italia; viva! Vittorio Emenbele Motta 


ai È tdibonic. KI 
Rendita napolitana + TTT. 
< siciliana . II È 
| te ().) piemontese, i) IC vue. Et 
è Bendra; 29. maggio. 


Lord John Russell «ha *‘diehîarato che din 
ghilterra iriconoscerò,*(juando mari feffettaaito, 
il blocco dei portivameritani. 

Parigi, 29" nligio, “miibtia. 

Si ha da Nuova York, 18: 

te P'partigiani* della schiavitù» niinicerarotio 
"il*forte Munroc, ma vennero: respinti. Aspet- 
' tasì un attacco su vasta ‘stala. ‘Davis coman» 
derà le truppe — dl piigotita votito? [per 
la neutralità» ” 
Parigi; 29 ‘maggio, sera. 
Atene) 28. Parecchi ufficiali superiori e su 
| \balterhi! furono arrestati ; i ministri sono riu- 

niti in consiglio; si fanno visite domiciliari, 
f ma s'ignora il motivo di tali misnre. L'ordine + 

sussisie. ma regna inquietudine. bici 

‘ Corkantinopoli, 22. Nuovi rinforzi di . truppe 
furono inviati a' Beyrouth:e nella: Romelia. 
Choa ‘Borsa di Parigi 
di | 

di 
Fondi francesi 
id, 


và. Po wr veVenisto | * o J 495 
Id. .(Id., mt 
iù: (1a. A Wnttriaehe! | 


> TAAgit È” sog, sera, 

) 22. La»Francia 6 Vlnghilterta 
hanno! dichiarato che nel eri sin..eui> la tran- 
quillità della»Grecia Pg, pupetoa esse rioc- 
cuperebbero, di accordo quel , Altri. pe 
gheresi sono' partiti per l’ITali e — La Com- 
mission gelida Siria. è ancora .in “aaa 
— Il s Ne comincia. ad uscire di casa, ma 
è tuttavia indisposto. sh 

Dalle | frontiore della. Polonia, 29) si cita 
quanto segue : 

<< L'amministrazione’ civile”evaffidata al gu. 
‘vernatore militare. — La «salute, del... principe 
“Gorciakdff ha subito un-lieve. miglioramento. 
=Credesi ch'egli avrà un anno-di congedo, — 
*Pretendesi che Planatoff ,o-Karnicki AT 
“dimessi./ » | ù 


n 


Lai PI 
o. IROMBALDO, Garanti 
I NZ 
BORSA DI TORINO 

‘29 maggio 1861. 

Contratti in.cont, cdr, Gigi 

è sa A Gh18 1giug.- 
o.d. B. 74 40 


7430 "74 23 30 Fiùg. 


Fonpi -Pobatito 
18485010 1 marzo Matt. 
18496001 gen, G. 


» i» Ma tt. 
1859 5 0/0 Modeni 


MT, 

Campi dr. scad Smest. conso DELE Rokere 
A Egna dal su 215 wu Quo ra vendita 
‘Franc. s. Dop. | 
Lione ò Ri 5 ' da fr 

Pa - LE grida 

N. 2.19 ‘n TAG 
Tofino scolito” 64h © — va. 


di tavalli, assalirono i turchi, ne, uccisero 21. - he a 


‘DA RIMETTERE paestrre 
‘(per causa di Partenza) 
Bue camero Spanaiamenta 

Diri 


Mebiziiase pa. 1 

ra î portina ne ‘casa 

Bemchetieo sia dell na 
©, n 


1%, Torino, Rep 


4 


ASSORTIMENTO DI STORS 
ossia Pela' dipinta v le per qbpli- 
cifre alle Qhestio} vestito. dei vello 
pui, Ma giliadio “areata da k. 10 
È » Dirigersi da VettiG 

dal ib, 1g Tombe 


Peo Î È L rr 
‘ass ZIONI. ADD 
‘MENZIONE: ONONEVOLE. 
della rinomata Vernice brittante 
«15 10 divari coloni par: pericasat; palchetti, ere. 
lr «Questabvernice ;ila sola giudicata 
‘solidissima «e)di un odore aggrade- 
«Xole; ha vil vantaggio di asciugare in 
«are, ed-è più economica della:cera 
esdell’olio; qualutique: persona può 
.adoperarla da sé. 

Nuevo'Werde inalterabile fisso, 
Ar giga all'olio per persiané ‘è gè- 
tosie. — Presso RATTI, negoziante 
in.colorî, ia 8. Francesco, Torino. 


(sulle rive del Lago Leman (Alta 
V ‘Savòla)! Vista amena sulla iO 


Svizzera — Cento letti da padrone, du: ud 
a OR 
gie rt 
può VIRRiI “pr î sr 


fatica 


verniciati. alla ge- 
novese, con Baglio 
riccio a doppio el 
stico, rimbora'i, dî 
garantiti, aL. 50 caduno a pronti contanti, 
fabbricante Festa Teobaldo, via La. 
NEL NEGOZIO DI G. VERGNANO 
in Torino, via'S. Maurizio già Rosa 
Bachi da seta. fatta in regioni 
immuni da malattia ed in.clima con- 
facente al Piemonte. 
Si dà anche a.prodottoyall’ottavò. 
| hi 
sguaneo co BAPOSITION 
"4 1) Lì 4 
DES' BEAUX ARTS 
Ù L'exposition bisannuelle des Beaux 
Arts aura lieu cette année du 1°*aù 
"Les ‘artistes Suisses ou étrangers, 
désireux d’y prendre part, sunt priés 
fera: connaitre le réglement (de V'Ex 
sition ainsi que l'époque et'le mode 
Genève, le 27 mars 1861. 
2 4 Le' Conseillér & Eat 
co Y Molina Piguet. 
(—_ 
piazzetta trarre 
LA DISTRUZIONE 
AENZA ZOLFO 
fon: Manima spesa ‘e. poca 
anna | 
‘Te ‘riuscito’ ‘pienatnente ‘nél ‘1860. 
Un librelto di otto pagine. Prezzo cent; 5 
rafo ‘in Torino presso’ la 
di*$. Demenito.'Dovranno essere per 
î crhiuc vagl, le . 
fran al resto dei bre do 
ati. : 
lib editi in. tutta Ialia fran- 
‘dl Her PRO Popoli in ta It price per 
derà a lettere non affrancate. 
P lv ile Te <. 
_Xolvere igienica 
rovata dal: Consig] 
torino per-fare da-sè il - - — 


LETTI INFERRO 
motri:0,90 di larghezza e 2 di Innghe:za, 
Grange, nu, 45-47 (Lettere franche). , 

Ssa, n.2, Vemdita (di Semo 
| A GENEVE 
“Aott, ‘au Palais Elcctora). 
‘d'en'informier le ‘sdussigné, qui leur 
’exposition des ceuvres d’art. 
Président de la Combiji;bn d'drganisation 
Torino, Tipografia di ENRICO.DALMAZZO, 
DELLA CRITTOGAMA 
Sistema ‘esperimentato’ 
ide forare dirigersi a ENRICO 
Noa dozzina almeno di esemplari, essere at- 
Mmand 
ogbi' dozzina è di 50 tentesiini. Non st rispoh- 
dera tor È n 
io ‘di salute in 
VINO PICCOLO" 


perruso di famiglia.—20 litri Fr. 2:50 4 


Pinko, via Nuova, N. ò.- | 


— SAVONULE LEBEL 


n 


stalan DE) dta di scali 
«pochi. Î sorta di scoli recenti, 
‘stonici: Premo della scatola È. Bel & 


. 


| Prezzo per ‘motivo di partenza; 


GRAND'ALBERGO DEI BAGNI A: 
EVIAN, 2° 


L) ossia 
è Capsule gelatinoso al ferr. ) 
ù ai ES raiterie per'iguariroi i 


4. 


SEE rele ME De. he 


Ù a del Dell'Acqua, Pelticiaio, casa Rossi, 
3 9000] ccantò alla farmacia Nicolis, Torino, -. . : 
LMACATTI:ZA der 
| MAGAZZINO MILANES 

DiRe DI TELERIE,-FAZZOLETTERIE E-LINGERIA 


Da Mefuiidaesd'i seguenti articoli ‘in’solì20 giorni, a gran ribasso“di 


|, Oltre |atietelerie è fuzzoletierie d'ogui Qualità, vi-sî trova un grandissimo 

assortimento di'eemicie; mrusande, faurvicols, foutards, 

‘| Servizi da tavola, davanti per camicie, 
| melle di sanità, ieravatte, sciarpe, 


sortane 2 ressort bréveté; 
madapolam, calicot. ed 


altri, articoli qui non compresi. 


NB. Coloro che acquisteranno per lire 60-avranno' il diritto dello sconto’ del, |. 


pet L,200. deb 40 per 010: 


E. CASA DI CONVALESCENZA -.. 
Lia SAVIGNONE presso BUSALLA 


Ore 2 112 da Alessandria — Ore 2. da 


3 peri 0/0,.-del 6. per, L. 400; è 


Sesto anno d'esercizio 
Apparecchi idroterapici perfezionati, doccie, bagni freddi di ogni genere 
agni a vapore, bagni medicati, ecc. eve. | Hi: Galia at 
Lo stabilimento sta aperto dal 1° di gius 
Per, ogni ‘informazione e consultazione înell 
od'a Savignohe al proprietario ‘e direttore 
NB. Il regolamento intiriio dello stabilimento si 
signori Rossi è Garneri,. 


mò a tutto il mese di settembiè. 
ica rivolgasi domanda a Cenosa 
Dott. LUIGI ‘FASCE. 
lello. può ayerlo anche dai 
farmacia ‘già Cafassi; Borgonuovo, Torino. 


no 


GALERIE 


DE L'INDUSTRIE PARLSIENNE 
Rue Neuve, 15, Turin. 


Ce. Magasin vieni de recevoir de. sa, Maison de Paris uf tres: 
grand.choix d'artieles de luxe, nouveantor ponb cadvuani, (bl 
Que :hoitos et coffrets. parto-cizarres, nécecinniros, objets do 
fantaisio brobze-doré, bijonz donblés candelabres Dam 
benux, lampes riches etautres, lorgnettes ito théàtre; petita 
meubles laque,' bois de ‘rose et actjou ; porcelaine ot cristaux 

bronze; pendule, etc. et toute espèce d’articlés de Paris. ]l PHAX 
EXCEPTIONNELS FLKES ET RNVABIARLES Ruerdo libre 


CERTOSA DI 


vicino a Cuneo, 


e 


mu, 
e 
2 
®©) 


i dei. signori 
, NDETS, La 
Università”di Torino, 
» «nnunzia aver 


ha preso tutte le ‘dispozizioni per'renidere 


Î sarà uba Bu” 


di Silent Goti ' onà orchestra già Nissata 
L' spertura al 1 


giugno. 


PORTA-PENNE A RISERVATOIO 


Prezzo cent. 35. 


D'INCHIOSTRO" Prezzo cent. 50, 
permettendo ‘di serivere ta pagina senza interraztone; ! 
Lapis economico inglese în legno, avorio ed argento. 


Tuttî i modelli di penne d'acciaiò esistenti, antichi e moderni, più 250 nuovi 


e perfezionati. T'uttò ‘ciò che ‘concertie la cantoteria di lusso e di 
commercio, cera, inchiostro, ee | : ca E 


WOO06G WOLF, via dello Finanzè,: Vorino. 


PASTIG HE BISHUTO-MAGNESIACHE metodo PATERSON, 


n : * approvate dal Consiglio superiore di sanità, coneseinta 

7 J in Francia, in Inghilterra ed in America sotto it nome di Pastiglie AME. 
RICANE Parensos. ) 

A Questo farmaco, superiere a tutti quelli finora econoseinti Pr vincere 6 

Quarire tutte le affezioni spastnoilicife del Ventricole è del cuore, quali sono le dimeili di 

gestioni, maheanza di appetito, languore, spasimi nervosi, Oppressioni, mal di'cape, ceo., 


reparasi sempre nella farmacia BARBIÈ, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin: 
icipali farmac! «d'Italia. î 


MALATTIE SEGRETE. — 


Coll INJECTION COTTIN si guarisce n.80 4 giorni dagli scolî 
recenti e. cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza” danno alcuno è 
senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruaione: L: &1- Nella far: 


macia Depanis, via Nuova, vicino' a Piazza Castello, Torino: 


preparate secondoili 


= = 
A vedersi » formi. 


CARTA 30B PER CIGARETTI 


Scatole di 6000 foglietti in {20 fogli ciascuno . ...; | Prezzo:k,'5 
"Un terzo di scatola... im een » »:2 
Scatole di 4,500 foglietti în 60 libretti da 15 fogli.ciascuno' i ail Le 
pe PeR correnti ron “perg ih Blogo di da eicigali "9 Alp QUI 
\acDeposito presso l'Agenzia D, Mondo, via dell'Ospedale, num! 5: (Spedi- 


vaglia postale). 


ANESE | 


busti, culze, fia- | 


“lè affezioni del petto per facilitare l’espete 


'Rillate al prezzo di fr. 5 50 è 8 fr., mus} 


| Mifano, Biraghi-Mavizza, Zavetti, 


| della stessa Csa, di. una superiorità ed 


SUPERIORE A TUTTI I :DEPURATIVI FINORA conoscivii.* | 139. sal 
Questa sostanze ‘scmiplicà, vegetale, conosciutissima e prej co 
cita possibile: guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, 
le erpeti; lo iscrofole, gli èffetti della rogna, le ulceri, 00. ‘come pure gl'in- 
comodi provenienti. dal «parto, dall'età crilica‘e dall’aerità ereditaria degli umori, 
ed.in tubi quei casi in cui! il sangue è vitiate 0 guaste;rimo» + : 
Come depurativo è eflicacissimo ed è raccomandate nelle-talattià' ‘della #9- 
seica, nei restringimenti # dèbolezza degl orgasii | cagionati dall‘ abuso delle 
Pu pa pt catanto èroniso. 


inie ioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, getta; reuma; 


Come.antivenerea, Vianpesa di Sa r edadurata è pre 
serilla. da, tutfi i medici nelle malattie veneree antiche eri pia ipui i rimedi 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venerao'e foglie ogni tes oniagioso, 


Ogui uomo, prudente, per quanto leggermente sia ssfato saffetto dalla suddelte 
malditie od altre consimili, deve fare una cura de urativa almeng.gi 2 botti. 
lie. L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati © nfermane sempre più 
a virtù di questo portentoso depurativo, ehe a (buon; diritto puossi chiamare 
il rigéneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll’istruzione L, 10, mezza holtiglia L. 6 


}i.Si vende, solo in. Torino dal farm. Dgraxts, via Nuova, vicine a pianza Castello. 
amara. Le piòprietà di questi confett 


CONFETTI PERSIANI setter tara mne 


Chaussier; l'esperienza ba dimosirato ch'essì sono di-una tugagpno c 

i il i ostinate,.. l 
ed-incontestabile. nelle bronechiti, tossi ox Pf ge 4 
KAI 


barata colla mag cioe 


spinale 1011 ved orta 


rafir 
dori, catarri, ece. Il gusto estremamente CET tl. Pr 


raccomanda inollré a lutti qui che hauno bi i fr uso FI ilo è 

catole, L. 2 50 e 1 60. Parigi, presso SERRES-DUVIGNAU; rae 
iron Tininfanioniafio, D NosDo, Torino, via dell'Ospedale. No 6: Von: 
donsi : Torino, Bonzani, Depanis;' Milano, Zanetti, Ravizza; 


x Lii 4A fare è sens atlav 
Lertora; Vopara, ‘Caccia; ‘@ nelle principali farmacia d' Valiao ina : Ù 


CARTA FATARD E BIATN 


Parigi, rue Newwe St-Merry; 40, » 


Niilesy 
ti ua» 44 


F of 
to. rimedio, le cui proprietà sono constatate da] in tempo per, 
manto Pimedi ‘è di um Cosa inapprezzabile n molte gialli persa 
sono; golta, reumafismi,, scialiche, bruciature, piaghe e geni li pate 


ori 
ini e occhi di pernice, ed è riguardato dai più celebri medici com 
a più HA il meno iratlanle nelle suddette malattie. Prezzo. 
fr..2.20,€ 4, 20,il rotolo con l'istruzione. Vendesi: Torine da Tae 
zani;. da Depanis e, da Chico, via S. Francesco di Paola, num. 40;; 
b dfilano,.da Zanetti, 6 nelle principali farmacie d Italia. i apt 


© IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ, GOTTAE AEUMATISII 


un grosso volume , fr, 4; elte Vani Lato di Rana 
"a enti a ì pli su 
GALATIIE VENEREE, POLLOZIONI | _ Yeti gd, quinti cc ic 
preferenta sopra tutti î rimedi impi 
pu conirò queste due affezioni. Pi 
1 i1/+ Agente eommissionario in Te- 


ece., guarite senza mercurio ,; 1, vol. 
Lu 8— Dell'impotonza maschile, fer 
bianchi, ecc.; 4.wol;.Li.3. — Della 
debolezza del ventricolo, 4.vol. L..8, =. 
Della gottaz Li 4: Di: G. Fenkua, dott. 
in medicina, ecc. y- via S. Francesco 
D’Assisi, corte del. Gianduja,, portina 
n:.2. a mano destra, piano 2. Perla 
visita in sua.casa dalle 10 alle 3 pom, 
dalle provincie. con ivaglia postale, 


rino D. Monno, via dell'Ospedale, in. 8. 
Vendesi in Torino, da previa | da De- 
panisz Genova, Bruzza, Lertora, Do Negri; 

\ Milano, Zauetti, Biraghi ;-@ presso. le 

principali farmacie dalia. ta 


_———_—_——____———_—_— 
I NUOVA. INIEZIONE IN POLVERE 
sfioro d Be nola nifeit. 1 
PASTIGLIE. ANTI-CATARRALI |{C 
“'del'farm PONZANE 
approvate dal Coniglio Supenore è sati 
Utilissime, nelle oppressioni ed in tutte, 


torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossiedtarrali, saline, sonvulsive e reu- 
maliche ‘te’ più ‘ostinàte; —!Si vendono 
L..4.30 la scatola; In Torino esclusiva- 
mente.dal farm: iBoxwzaxi; Doragrossa;.19, |r 

Genova, Bruzza: + Alessandria, Ba. 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio, 


RECENTI Wi CRONICHE | 
Con questo felice perfezion 

{vera scoperta; recato. alle imiezichi, 
* seguendo! l'istruzione: the actomi 
pagna ogni boceetta, si può guarii 
la sè in' qualche giorno ‘e ‘se, 
|ments, senza far uso di wedican 
(8 


‘he siaggiunge per piccole mi 
ell'acqua di una siringa. 
Deposito generale a Parigi, 
ia, 9, rue Lepelelter. 
ria impronte del si 
illo e \a fitma dell’imventori G 'Charli 


Ria 
, 
L DIRICQLES 
Elisir sovrano d'un gusto e d'un profumo 
dei più graditi e dei più igienici, è.che 
da 20 anni valc'at suò inventore degli atte- 
stati bellissimi. Purifica l'alito, profuma 
deliziosamente Ja bdeca e conserva i denti; 
libera dai.maii-di testa, provoca la tra- 
spirazione,fatt va la circolazione del san- 
gue, calma i nervi, facilita la digestiorie 
e riscalda ‘e stimola ]o stomaco il'più sfi- 
nito, e dissipa in un momento il più pie- 
colo malessere. Si vende in boecette si 


i 


nito del-sigillo ‘e’ della firma dell’inven- 
tora H.. De Riegiès, 9, cours d'Herbou- 
ville, a, Lione. i 

Deposito: presso l'Agenzia D, Moxpo, via 
dell'Ospedale, 5. Torino; Genova, Lertora; 


el SUO, US0. hi 


esperimenti. sr AU isp 


stesso,’ antica vittima della 
guarito da! molti anni. P. 


BELLEZZA DEI DENTI. 


Pi 


farmac. >. rue 
‘a Parigi, è sempre seriza 
rivale per imbiantare i denti, prevenire È 
la'carie, rassodare le gengive e prof»' 
mare la bocca. — Prezzo.2 fr...> vivi 


SRA POMATA DUPUYTREN | 


‘matismi d'ogni genere ; in I 
effetti sono sicuri, @ pa, 
guarisce, prati divuk ; 

. è comniissionario” D. Mono; 
Mo pr dell'Ospedale, 4. Vendita: Tonino; 


Zita ct eg ente rate 
noipalk farà: 


efficacia riconosciula per abbellire, conser=. 
vare;;e rigenerare la capigliatura,- Prezzo 
3 fr. — Deposito centrale in Torino presso 
pr D. Mondo, Via ‘dell'Ospedale 
n. 3. Vendonsi anche a Milano da Ta 
Tetti e Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, ‘| | 
e nelle prineipali città d'Malia, 110.00 * 
liga o NGLCOSE 


Novara ,° 


pidigia : analne) i 


i TZ 
Tipografia dell’ Opinione di tia. da C. Capsòne: è. 


di e 40° tutto 6 


